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Ministero della Cultura 

DIREZIONE GENERALE  
ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 

 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E 
PAESAGGIO DELL’UMBRIA 

 
 

Classifica:34.43.01 

Riferimento Ns.  prot. 4731  del  09/03/2022 

 
Lettera inviata  solo  tramite E-MAIL. Sostituisce l’originale ai sensi dell’art. 43 c. 6 DPR 
445/2000 e art. 47 c. 1 e 2 del DLgs. 82/05. 

 

Perugia, data protocollo 

 

 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ 

SOSTENIBILI 
PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE 

TOSCANA - MARCHE – UMBRIA 

 oopp.toscanamarcheumbria-uff5@pec.mit.gov.it 
 

e, p.c.   
Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio 

mbac-dg-abap@mailcert.beniculturali.it 
 

Regione dell’Umbria 
direzioneterritorio@pec.regione.umbria.it 

 
COMUNE DI SPOLETO 

comune.spoleto@postacert.umbria.it 
 

OGGETTO: ANAS – Struttura Territoriale Umbria - “S.S. 3 Flaminia” – Piano Straordinario di potenziamento e 
riqualificazione dell’infrastruttura – Centro abitato Testaccio al km 123+500” – D.P.R. n.383/1994 e DPR 
n.327/2001 - Convocazione riunione di conferenza di servizi per il giorno 25 marzo 2022, ore 9,30. 
Richiesta integrazioni. 

 

 
Con riferimento alla nota del 07/03/2022, acquisita al prot. 4731 del 09/03/2022, con la quale è indetta la Conferenza di Servizi per il giorno 25 

marzo 2022 in forma simultanea ed in modalità sincrona per l’intervento in oggetto; 

VISTO l’art. 146 del D.Lgs.42/2004 e s.m.ei. 

VISTO l’art. 28 del D.Lgs.42/2004 e s.m.ei. 

VISTO l’art. 25 del D.Lgs.50/2016. 

VISTA la Carta Archeologica dell’Umbria (CAU). 

PREMESSO che trattasi  di opera di pubblica utilità. 

ESAMINATA la documentazione progettuale visionabile al seguente link https://www.oopptoscanamarcheumbria.it/index.php/opere-

pubbliche/procedimenti-di-localizzazione; 

CONSIDERATO che l’ambito d’intervento risulta sottoposto a tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett c) “i fiumi, i torrenti, i 

corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio 

decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna”; 

VERIFICATO che nella documentazione progettuale non è presente la relazione paesaggistica di cui al DPCM del 12/12/2005 contenente gli 

elementi per permettere una completa valutazione dei caratteri e dei contesti di paesaggio e delle modificazioni dei valori riconosciuti dai 

livelli di tutela a seguito dell'intervento proposto, al fine dell’espressione del parere di competenza ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs.42/2004 e 

s.m.ei; 

CONSIDERATO che sotto il profilo della tutela archeologica, la documentazione progettuale risulta mancante del documento di valutazione 

preliminare dell’interesse archeologico (VPIA) ai sensi del comma 1, art.25 del D.lgs.50/2016 (Codice dei contratti), in quanto opera di pubblica 

utilità in lavori comportanti manomissioni del terreno in aree indiziate; 

CONSIDERATO, inoltre, che il territorio del comune di Spoleto è sito UNESCO, il cui Piano di Gestione indirizza ad una programmazione degli 

interventi volti alla conservazione e salvaguardia del patrimonio culturale iscritto nella Lista del Patrimonio Mondiale e di quello in divenire;  

tutto ciò premesso, ai fini dell’espressione del parere di competenza ai sensi dei sopra richiamati articoli di Legge, si chiede di integrare il 

progetto trasmettendo la seguente documentazione: 

- relazione paesaggistica di cui al DPCM del 12/12/2005; 

- procedura di archeologia preventiva (comma 1, art.25 del D.Lgs.50/2016). Redazione documento Verifica Preliminare dell’Interesse 

Archeologico (VPIA), secondo il dettame del seguente virgolettato normativo: 

“(sic… per le opere sottoposte all'applicazione delle disposizioni del presente codice, le stazioni appaltanti trasmettono al 
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soprintendente territorialmente competente, prima dell'approvazione, copia del progetto di fattibilità dell'intervento o di uno stralcio 

di esso sufficiente ai fini archeologici, ivi compresi gli esiti delle indagini geologiche e archeologiche preliminari, con particolare 

attenzione ai dati di archivio e bibliografici reperibili, all'esito delle ricognizioni volte all'osservazione dei terreni, alla lettura della 

geomorfologia del territorio, nonché, per le opere a rete, alle fotointerpretazioni. Le stazioni appaltanti raccolgono ed elaborano tale 

documentazione mediante i dipartimenti archeologici delle università, ovvero mediante i soggetti in possesso di diploma di laurea e 

specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in archeologia, e quindi in possesso dei requisiti previsti da DL…(sic). Presso i l 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ( ora MIC) è istituito un apposito elenco, reso accessibile a tutti gli interessati, 

degli istituti archeologici universitari e dei soggetti in possesso della necessaria qualificazione. Con decreto del Ministro dei beni e 

delle attività culturali e del turismo (ora MIC), sentita una rappresentanza dei dipartimenti archeologici universitari, si provvede a 

disciplinare i criteri per la tenuta di detto elenco, comunque prevedendo modalità di partecipazione di tutti i soggetti interessati)”. 
Si evidenzia che, ai sensi della Legge 241/90 e s.m.ei. il responsabile del procedimento è l’Ing. Giuseppe Lacava  
(giuseppe.lacava@beniculturali.it) al quale gli aventi diritto ai sensi degli artt. 7 e 9 della citata legge possono riferirsi per eventuali ulteriori 
chiarimenti. 
 IL SOPRINTENDENTE 

Arch. Elvira Cajano 

Firmato Digitalmente 
(per validità vedasi Certificato di Firma Digitale su file) 

 
                                                                                                                                        
responsabile istruttoria tutela architettonica e paesaggio 
Ing. Giuseppe Lacava 
responsabile istruttoria tutela archeologica 
Dott.ssa Gabriella Sabatini 
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